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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante il riordino della disciplina in materia sanitaria e, in 
particolare, l’art. 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e ss.mm. per quanto attiene alla 
determinazione triennale del fabbisogno dei medici specialisti da formare negli anni accademici di riferimento; 

Richiamati i decreti 1 agosto 2005 e 29 marzo 2006 del Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca, recanti, 
rispettivamente, il riassetto delle scuole di specializzazione di area sanitaria e la definizione degli standard e dei 
requisiti minimi delle predette scuole; 

Atteso che, secondo quanto disposto dalla anzidetta normativa, il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, acquisito il parere del Ministero della Salute, con proprio decreto annualmente:  

- determina il numero complessivo di medici chirurghi da ammettere alla formazione specialistica, nonché 
l’assegnazione dei relativi contratti di formazione specialistica dei medici, di cui all’art. 37, del D.L.gs. n. 
368/1999, distinta per Ateneo titolare di ciascuna Scuola specializzazione di area sanitaria, destinatario 
dei contratti in questione;  

- consente l’attivazione di ulteriori contratti aggiuntivi finanziati da Regioni, altri Enti pubblici o comunque 
acquisiti dalle Università, al fine di colmare, ove possibile, il divario tra i contratti statali e il maggiore 
fabbisogno formativo determinato dalle Regioni; 

Richiamata, altresì, la Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, che all’art. 9, commi da 7 a 9, espressamente 
dispone: 

7. L'Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le Università per l'attivazione di contratti di formazione 
specialistica dei medici, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 luglio 2007 (Definizione 
schema tipo del contratto di formazione specialistica dei medici), aggiuntivi rispetto ai contratti finanziati dal 
Ministero dell'università e ricerca. I contenuti e l'entità del finanziamento del singolo contratto sono 
determinati ai sensi della normativa vigente. 

8. Per le finalità di cui al comma 7, con deliberazione della Giunta regionale viene determinato il numero dei 
contratti di formazione specialistica dei medici che la Regione intende finanziare e l'assegnazione alle relative 
scuole di specialità medica delle Università, a decorrere dal primo anno di corso dell'anno accademico di 
riferimento e per gli anni successivi al primo fino al termine della durata legale del corso di studio. 

9. Al fine di ottenere l'erogazione del finanziamento dei contratti aggiuntivi di formazione specialistica dei medici, 
le Università comunicano alla Direzione competente in materia di salute l'attribuzione dei nuovi contratti e 
l'avvenuta iscrizione agli anni successivi dei medici specializzandi titolari dei contratti aggiuntivi regionali degli 
anni precedenti, la relativa spesa sostenuta e le eventuali variazioni che potrebbero essere disposte come da 
contratto, con le seguenti scadenze: 30 aprile e 31 ottobre. 

Vista la deliberazione del 6 agosto 2021, n. 1253 con la quale la Giunta regionale, in relazione al finanziamento 
regionale di n. 22 (ventidue) contratti aggiuntivi per l’a.a. 2020/2021, ha autorizzato l’attribuzione, tra gli altri, di 
due contratti aggiuntivi a favore dell’Università degli Studi di Verona, di cui uno per la scuola di specialità in 
Nefrologia e uno per la scuola in Neuropsichiatria infantile, cui sono collegate le strutture dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano-Isontina di Trieste e dell’IRCCS Materno Infantile Burlo Garofalo di Trieste; 

Acclarata l’opportunità di regolare i rapporti derivanti dalla concessione del predetto finanziamento mediante 
adozione di un nuovo schema tipo di convenzione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Università di 
Verona, da stipularsi per ciascun contratto aggiuntivo attribuito, alla luce delle intervenute modifiche normative 
in materia di finanziamenti dei contratti aggiuntivi regionali di formazione specialistica dei medici per effetto 
della l.r. 45/2017;  

Dato atto che lo schema di convenzione è stato trasmesso all’Università di Verona con nota prot. n. 34750 del 
24.12.2021 della Direzione centrale competente in materia di salute; 

Atteso che con nota prot. n. 82658 del 16 febbraio 2022 l’Ateneo di Verona ha espresso parere favorevole allo 
schema di convenzione proposto; 

Preso atto che la copertura finanziaria per i contratti aggiuntivi regionali di formazione specialistica per medici - 
il cui importo unitario è determinato, ai sensi del DPCM 7.3.2007, in € 25.000,00 per i primi due anni di corso e di 
€ 26.000,00 per i tre successivi - è garantita annualmente dalle risorse stanziate a valere sulla Missione n. 13 



 

 

(Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale; 

Ritenuto pertanto di approvare lo Schema di Convenzione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e 
l’Università degli Studi di Verona, allegato al presente provvedimento quale parte integrante, con la precisazione 
che a tale schema potranno essere apportate modifiche ed integrazioni non sostanziali; 

Ritenuto, infine, di autorizzare il Presidente della Regione, o suo delegato, a stipulare le convenzioni di cui sopra; 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, la Giunta regionale, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Università degli 
Studi di Verona inerente la corresponsione del finanziamento regionale di contratti aggiuntivi di 
formazione specialistica per medici, di cui all’art.35 del D.Lgs 17 agosto 1999, n. 368, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante, con la precisazione che le parti possono apportare modifiche o 
integrazioni non aventi carattere sostanziale. 

2. Di autorizzare il Presidente della Regione, o suo delegato, a stipulare le convenzioni sub 1. 

 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE  

 


